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17 luglio 2016:  XVI Domenica  del Tempo ordinario 
Letture: Gn 18, 1-10 Sal 14   Col 1, 24-28 Lc 10, 38-42 

24 luglio 2016:  XVII Domenica  del Tempo ordinario 
Letture: Gen 18, 20-32 Sal 137 Col 2, 12-14 Lc 11, 1-13 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi, 
 

 in questi giorni sono ormai finiti gli esami di maturità e, per i nostri stu-
denti di 5a superiore, è tempo di scelte. Nella vita siamo sempre chiamati a sce-
gliere, ma certe scelte sono più importanti di altre, perché condizionano tutta la 
vita. 
 Innanzitutto, continuo a studiare oppure vado a lavorare? E, se studio, 
scelgo una facoltà scientifica od umanistica? Ma ha ancora senso questa distin-
zione, visto che l'uomo è un impasto dell'una e dell'altra? In ogni caso, quanto mi 
condiziona l'aspetto economico? Cosa conviene, visto pure che «Musae non dant 
panem»? 
 In questi giorni a Roma è morto per infarto, all'età di 78 anni, un poeta 
sconosciuto ai più: VALENTINO ZEICHEN. Di origini fiumane, profugo a Trieste, 
una vita a Roma. Ha sofferto molto. Un grande, originale e non omologato a nes-
suno. In occasione della sua morte, FERDINANDO CAMON, uno scrittore nostro, 
padovano, che mi piace tanto, ha scritto sull'Avvenire del 7 luglio un articolo in-
teressante, intitolato «Siate poeti, ragazzi e trovate lavoro». Ne propongo qual-
che parte. 
 

 «Valentino Zeichen aveva il problema che abbiamo tutti noi che facciamo 
poesie e romanzi: i soldi. Lui lo ha risolto come non doveva, come non poteva: 
fregandosene. Uno che non si preoccupa dei soldi e li rifiuta, rifiuta la borghesia, 
la società in cui vive. E la borghesia rifiuta lui, non gli riconosce stipendio, pen-
sione, sanità. Casa. 
 [...] Valentino Zeichen abitava in una baracca, col tetto di lamiera. In gran-
de disordine, fuori e dentro. Aveva una cucina, e sapeva far bene la pasta, al sugo 
di pomodoro. [...] Valentino Zeichen era un poeta e non voleva essere nient’altro, 
non un impiegato, non un dipendente. Questo è bello. 
 Ma non è saggio. 

    Continua in seconda pagina 



 

 

Con�nua dalla prima pagina 

a cura di don Pietro - dp.bortolini@gmail.com  

 Chi vuole scrivere poesie, o semplicemente scrivere, deve anche, necessa-
riamente, fare un’altra professione. Per vivere. [...] Lo faceva anche Dostoevskij. 
 Sua moglie teneva un quaderno, nel quale annotava giorno per giorno le 
spese e le entrate. Fjodor doveva pensare a guadagnare, lei pensava a risparmia-
re. Fjodor per la verità pensava sempre a un’altra cosa: ogni volta che cambiava 
casa, la sceglieva in modo che avesse una stanza dalle cui finestre lui potesse 
vedere le cupole di una chiesa. Il tavolinetto su cui lavorava era accostato alla 
finestra, un po’ a destra: Fjodor temeva di morire d’improvviso, e voleva fare in 
tempo ad alzare gli occhi alla chiesa e mormorare: «Salvami». [...] 
 Zeichen viveva solo. Aveva un solo vestito presentabile e un solo paio di 
scarpe eleganti. 
 Vestito bene (era anche un bell’uomo), cercava compagnia. Qualche ra-
gazza ci stava, perché l’uomo era carino, vestito chic, parlava come pochi. Lui la 
portava a casa, ma quando lei vedeva la baracca scappava a gambe levate. 
 Zeichen aveva bisogno di un compromesso: poesie e libri, ma anche qual-
che soldo. 
 [...] Le poesie di Zeichen sono belle: è una vittoria sulla borghesia. Ma 
Zeichen è morto com’è morto: è una vittoria della borghesia. Ragazzi, anche se 
vi sentite dei geni, trovatevi un lavoro». 

Il generale Nobunaga 
 
 Il grande generale giapponese Oda Nobunaga (1534-1582) decise di attac-
care anche se aveva solo un soldato per ogni dieci soldati nemici. Era sicuro della 
vittoria, ma non lo erano i suoi soldati. 
 Marciando verso il campo di battaglia, si fermò in un santuario scintoista. 
Dopo aver pregato, Nobunaga uscì e disse: «Ora getterò in aria una moneta. Te-
sta, vinceremo. Croce, perderemo». 
 Gettò in aria la moneta. Venne testa. 
 I soldati si caricarono talmente di entusiasmo che vinsero la battaglia. 
 Il giorno dopo un assistente disse al generale: «Nessuno può cambiare il 
destino!». 
 «Giustissimo!», rispose mostrandogli una moneta che aveva testa su en-
trambe le parti. 
 

 Chi dirà ancora che i pensieri positivi non sono una forza,  un'energia? La 
certezza della riuscita ci porta già oltre la metà della strada della vittoria. 

 

PINO PELLEGRINO, Lo shopping dell'anima, ed. Effatà, 2010, pag. 205 



 

 

Calendario di due settimane 
Sab. 16   

17.00 
B. V. Maria del Monte Carmelo 
Confessioni 

Dom. 17  Domenica 16a del Tempo ordinario 

Mer. 20 15.00 
17.00 

Partenza del 5° Camposcuola (Medie) 
Ritorno del 4° Camposcuola (Elementari) 

Ven. 22  S. Maria Maddalena 

Sab. 23  
17.00 

S. Brigida, patrona d'Europa. Festa 
Confessioni 

Dom. 24  Domenica 17a del Tempo ordinario 

Lun. 25  San Giacomo, apostolo - Festa 

Mar. 26  Santi Gioacchino e Anna, genitori d. B.V. Maria 

Mer. 27 15.00 
17.00 

Partenza del 6° Camposcuola (Ministranti) 
Ritorno del 5° Camposcuola (Medie) 

Ven. 29  Santa Marta 

Sab. 30 17.00 Confessioni 

Dom. 31  Domenica 18a del Tempo ordinario 

Ss. Messe 
 

 Durante l'assenza del parroco, impegnato con i Campiscuola, le intenzioni 
delle S. Messe da celebrare durante la settimana, vengono differite al sabato 
successivo, salvo diversa richiesta dell'ordinante. 

Azione Cattolica - Cimacesta (Auronzo) 
 

Dal 14 al 18 ago. Camposcuola sull'Enciclica «Laudato si'» di P. Francesco. 
Relatori p. ANDREA DALL ’A STA, gesuita, PAOLO FOGLIZZO della redazione di 
Aggiornamenti Sociali e il prof. BENEDETTO GUI, docente di economia politica 
presso l'Università di Padova. 

Campo Animatori  
 

 Raccomando tanto il Campo Animatori , in Candaglia. Sono pochi giorni: 
dal 10 al 14 agosto. Ma importanti per chi desidera fare l'animatore al Gr.Est., 
che inizierà domenica 21 agosto e finirà domenica 11 settembre. 
Il tema sarà "Pinocchio". Invito gli animatori ad iscriversi. 



 

 

SANTE MESSE 

Sabato 16 19.00 + Battista e Franco 
+ Rina, Domenico ed Annamaria 
+ Ceccon Resi 

Domenica 17 
  
 

9.00 
10.30 

 
 
 

19.00 

 
+ Cappellotto Isabella (1° A.) 
+ De Pellegrin Carmela 
+ Gava Eugenio 
+ Famiglie Gava - Saccardo - Bolognini 
+ Evelina e Brando 

Sabato 23 19.00  

Domenica 24 
  
 

9.00 
 

10.30 
 
 
 

19.00 

+ Sommariva Canal Carmela 
+ Curtolo Rossetto Cesira 
+ De Nardo Antonio, Berta e figli 
+ Tonon Franco 
+ Maso Graziano 
+ Mitrione Aurora (4° A.) 
 

Sabato 30 19.00 + Rossi Ruggero 
+ Modolo Corrado e Vendramin Lucia 
+ Francesco  
+ Mattiuzzi Roncolato Angela 
+ Moretti Vanna e Mario 

Domenica 31 
  
 

9.00 
 
 

10.30 
 
 

19.00 

+ Bazzo Giovanni 
+ Da Broi Anna 
+ Caliman Nordina 
+ Bartucci Rodolfo (2° A.) 
+ Padoin Aldo 
+ Mitrione Pasquale e Carmela 

Il 5 per mille alle attività parrocchiali 
 

 Si può destinare il 5 per mille delle imposte al Centro Giovanile MDG indicando 
nel modello 730 o unico il codice fiscale 03374200263. 

Grazie a chi pensa alla Chiesa 
 

Varie R. intercede per M. V. € 250 - N. N. Camposc. Min. € 200 
Defunti In mem. df.ta SOMMARIVA  CANAL  CARMELA € 60 
 In mem. df.to SCUDELLER FRANCESCO € 100 
Matrimoni  25° A. matr. AGGIO MARCO - TAFFELLI ELENA € 50 
 55° A. matr. ROSSETTO GIORGIO - ZAIA  UMBERTINA € 200 


